Solennità della Santissima Trinità                                                 30-05-2010
In questa prima domenica dopo la Pentecoste, contempliamo il mistero della Santissima Trinità. Tutta la storia della salvezza proclama le meraviglie di Dio Padre, Creatore, di Dio Figlio, Salvatore, di Dio Spirito Santo, Consolatore, Dio-Famiglia.

A conclusione delle attività dei gruppi, ringraziamo Dio, comunione di amore, per tutte quelle occasioni, iniziative, momenti di gioioso incontro con la sua Parola e tra di noi, che ci hanno fatto crescere con lo stile lieto e coraggioso, sobrio e solidale, tema dell’anno pastorale, nel nome del Padre, del figlio e dello Spirito Santo.

I lett: Prov 8,22-31

Nell’antico inno di lode cantato dalla Sapienza, nel libro dei Proverbi, è adombrato il mistero della Trinità: la sapienza di Dio è riconoscibile come Sapienza eterna del Dio vivente, che “gioca”, libera, gioiosa, da sempre e ogni giorno, donandoci le delizie dell’Amore.

Salmo: O Signore, quanto è mirabile il tuo amore su tutta la terra.

II Lett: Rm 5,1-5

Paolo inscrive la nostra vita nel cerchio del mistero Trinitario: salvati dal Figlio, abitati dallo Spirito d’Amore, ci rivolgiamo con fede e speranza al Padre nostro creatore.

Canti proposti:

Ingresso:        267(151); 244(103).

Comunione:   279(181); 248(123); 278(173).

Conclusione:  262(143); (13); (33); 260.
